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Nella rovente estate del 2001 a Piombino, una città industriale in Toscana, le persone vivono le loro 

vite e fronteggiano ciò che il destino gli impone. C'è chi lo fa in lussuosi villaggi turistici sull'isola 

d'Elba e chi nei casermoni popolari di via Stalingrado, dai quali amici e familiari si allontanano ogni 

giorno per andare a produrre acciaio e ad avvelenarsi i polmoni alla Lucchini, l'acciaieria di 

Piombino per eccellenza. Qui vivono Anna e Francesca, due ragazze di quattordici anni, che usano i 

sogni e le aspettative come scudo contro la triste realtà incombente. La loro amicizia è basata sulle 

somiglianze e sulle differenze; Anna è mora ed espansiva, Francesca è bionda e segnata da una 

realtà familiare crudele. La loro storia e quella delle persone intorno a loro, narrata con uno stile 

semplice e diretto, parla dell'Italia che non vogliamo vedere. Un'Italia che non è solo arte e 

meraviglia, ma un paese senza veli, nel quale ragazzi muoiono schiacciati da carichi di metallo, 

mogli vengono imprigionate in una vita da incubo e minorenni vengono trascinate nel turbine della 

prostituzione. Ma racconta anche di un paese nel quale nonostante tutto esiste la bellezza, l'amicizia 

e la magia, che sia in una statua di Michelangelo o una sera estiva su una spiaggia a Piombino.  
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